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allȅospedale di savona

Aperto il centro ictus
´Pronti per 300 malatiª

la vittima Ë un operaio di 41 anni. era con un amico quando Ë stato colpito dal dardo scoccato da una finestra. inutile lȅintervento chirurgico

Ucciso con una freccia
Genova, tragica lite per il rumore notturno nei vicoli. Lȅomicida: ´Urlavano, volevo dormireª

Migranti in mare
Berlino allŽItalia:
´La priorit‡
Ë salvare le viteª

Un posto migliore MATTIA

FELTRI

Una nuova legge quadro entro 
un anno per il riordino dell�auto-
nomia differenziata, chiesta an-
che dalla Liguria, che ieri ha in-
cassato i complimenti del mini-
stro Calderoli in tandem con il 
Piemonte (´Sono le due Regioni 
con le idee pi  ̆chiareª) e che po-
trebbe ottenere l�autonomia su 
alcune materie, portualit‡ e logi-
stica in primis.  LȅARTICOLO / PAGINA 9

BUONGIORNO

Mario De Fazio

Federico Capurso e Francesco Olivo

La Germania chiede all�Italia di 
soccorrere i mille migranti a bor-
do delle navi Ong bloccate al lar-
go delle coste siciliane. Secondo 
Berlino non Ë possibile subordi-
nare il soccorso alla ripartizione 
dei richiedenti asilo in Europa. 
´La priorit‡ e salvare le viteª. Me-
loni perÚ non cede : ́ Se una nave 
Ong batte bandiera, poniamo, te-
desca, i casi sono due: o la Germa-
nia la riconosce e se ne fa carico o 
quella diventa una nave pirataª. 
SERVIZI / PAGINE 2 E 3 

LA NORMA ANTI-RAVE 
VERRÀ MODIFICATA 
IN PARLAMENTO

CERTO CHE TUTTE
QUELLE PERSONE

ASSEMBRATE
IN AULA...

rolli

I PROTAGONISTI

COSÃ QUELLŽARMA
PORTA INDIETRO
LŽUOMO E LA CIVILT¿

Regioni autonome 
Liguria in testa
su porti e logistica

IL REPORTAGE

I carabinieri nel punto in cui Javier Alfredo Miranda Romero Ë stato colpito. In alto a destra, lȅaggressore cerca di soccorrere il ferito. In basso, la freccia  FOTO BALOSTRO 

L�omicidio nato da un mix di fol-
lia ed esasperazione si consuma 
in quello che per le forze dell�ordi-
ne Ë il iquadrilatero dello spac-
ciow. LÏ, l�altra notte, Javier Miran-
da Romero, 41 anni, operaio edi-
le, viene trafitto da una freccia 
lanciata  con  l�arco  da  Evaristo  
Scalco, maestro d�ascia di 63 an-
ni: ´Urlavano, volevo dormireª, 
spiegher‡. 
LȅARTICOLO / PAGINE 2 E 3

Per ragioni non soltanto anagrafiche non ho mai parteci-
pato a un rave party perÚ mi autodenuncio: da ragazzo an-
davo nei centri sociali, dove ascoltavamo concerti, la birra 
costava due soldi e potevamo berne una in pi˘, e chi vole-
va fumare un po� di hashish ne trovava a occhi chiusi. Lo di-
co per invocare preventivamente la clemenza della corte, 
e perchÈ nei dintorni del bizzarro decreto del governo ho 
sentito alcuni esponenti di maggioranza dichiarare che Ë 
ora di usare il pugno duro contro l�alcol e le droghe, cioË 
contro lo sballo. E del resto i reati sufficienti a contrastare i 
rave o la violazione di propriet‡ privata, lo spaccio e cosÏ 
via o esistevano gi‡, qualora se ne fossero commessi. L�i-
dea invece Ë proprio di punire il vizio, perchÈ non solo a de-
stra, ma soprattutto a destra, si tende a proibire quello che 

non piace, un po� come gli ayatollah. Lo dico con un filo di 
voce, per non disturbare il manovratore, soprattutto per 
non dargli strane idee, ma bere, drogarsi e insomma sbal-
larsi si puÚ. Non Ë affatto raccomandabile ma Ë legittimo e 
legale, per il semplice motivo che ognuno fa di sÈ ciÚ che 
vuole, senza dividere il giusto e lo sbagliato secondo i gu-
sti nerboruti di sedicenti rassettatori del Paese. Semmai 
succede in Iran e infatti oggi niente mi Ë pi˘ desiderabile 
di vedere un rave party a Teheran, ma proprio uno sballo 
colossale, migliaia di ragazze e ragazzi con le bottiglie e le 
canne, un mare di peccatori felici, e poi un rave party sotto 
le mura del Cremlino e un rave party in piazza Tienanmen 
e un rave party a Istanbul, perchÈ vorrebbe dire che avrem-
mo fatto del mondo un posto migliore. �
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contributi per il caro bollette

Aiuti, Portofino ci ripensa:
la precedenza va ai poveri

Un artigiano tranquillo
e un operaio neo pap‡
nella folle notte di sangue

La vittima Ë un operaio di origini 
peruviane, appena diventato pa-
p‡, uscito a festeggiare la nascita. 
L�omicida Ë uno stimato maestro 
d�ascia, un uomo definito da tutti 
tranquillo. 

COSIMO SCHINAIA / PAGINA 17

IL COMMENTO

Non Ë solo un omicidio. » un 
omicidio perpetrato con un 
sistema primordiale.  » una 

modalit‡ che ci riporta ai cowboy, al-
le carovane assediate, alla battaglia 
di Little Big Horn. 

MARCO FAGANDINI 

TOMMASO FREGATTI
/ PAGINE 2 E 3 

Gli abitanti dei carruggi
´Non parlate di movida
questo Ë solo degradoª

Francesca Forleo / PAGINA 5

Abitanti e associazioni dei vicoli da 
mesi denunciano a Comune e forze 
dell�ordine le ́ zone d�ombraª in cui 
si verificano eccessi notturni. ´Non 
Ë la movida a farci paura, ma il de-
grado e lo spaccioª. 

LA POLITICA
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Silvia Campese / SAVONA

´Si completa il percorso che 
ha portato all�apertura, oggi, 
del Centro ictus all�ospedale 
San Paolo: 4 nuovi posti letto 
monitorizzati, che permetto-
no di tenere sotto controllo, 
24 ore su 24, i parametri del 
paziente. Il centro ictus Ë il luo-
go dove il neurologo puÚ me-
glio operare abbinando la let-
tura di dati, derivanti dal mo-
nitoraggio,  alla  valutazione  
clinicaª. 

» stato il neo assessore regio-
nale alla sanit‡, Angelo Grata-
rola, a inaugurare il Centro ic-
tus che i savonesi attendeva-
no da anni, rivendicando il di-
ritto di avere la struttura isal-
va vitaw all�interno dell�ospe-
dale del capoluogo di provin-
cia.  Il  nuovo  primario  della  
Neurologia, la genovese Cin-
zia  Finocchi,  in  servizio  da  
due  settimane,  ha  ribadito:  
´Studi  recenti  hanno  dimo-
strato che ogni 100 ictus, il ri-
covero in un Centro di questo 
tipo evita 2 decessi, 6 persone 
in pi  ̆tornano a vivere a casa e 
6  in  pi˘  tornano  completa-
mente indipendenti nella vita 
di tutti i giorniª. 

I DATI

Il centro Ë all�interno del repar-
to di neurologia con a disposi-
zione 4 letti dotati di monito-

raggio continuo. Completata 
la copertura del personale, ne-
cessario per  poter  avviare il  
Centro: si tratta di 10 medici 
neurologi (l�undicesimo entre-
r‡  in  servizio  lunedÏ  prossi-
mo) e di 3 infermieri per tur-
no. 

´Prevediamo un afflusso tra 
i 250 e i 300 pazienti all�anno, 
colpiti da ictus, di cui, sino a 

ora, il 4 % veniva inviato al 
centro ictus dell�ospedale San-
ta Corona di Pietra -ha spiega-
to il direttore sanitario Luca 
Garra- ora sar‡ possibile inter-
venire in locoª. Una battaglia, 
quella per il centro ictus al San 
Paolo che ha coinvolto politi-
ci, amministratori locali e il co-
mitato Amici del San Paolo. 

´L�apertura del Centro ictus 

Ë una vittoria di tutto un terri-
torio: una crociata combattu-
ta dalle opposizioni, che han-
no dato battaglia in consiglio 
regionale con interrogazioni e 
ordini del giorno, dai sindaci, 
alle associazioni, ai cittadini, 
arrivando a raccogliere quasi 
15 mila firmeª ha detto il con-
sigliere regionale Roberto Ar-
boscello (Pd).

PUNTO NASCITE 

In occasione della visita al San 
Paolo,  l�assessore  Gratarola  
ha anche affrontato  il  tema 
della riapertura del Punto na-
scite al Santa Corona di Pietra 
Ligure. Un argomento quanto 
mai attuale, a fronte dell�episo-
dio di ieri mattina: intorno al-
le ore 5 e 30, una donna resi-
dente ad Alassio ha partorito 
il  suo  bimbo  in  ambulanza  
non facendo in tempo a rag-
giungere il San Paolo di Savo-
na. Il quarto piano del padi-
glione 17 al Santa Corona che, 
fino al 9 novembre 2020 ospi-
tava il Punto nascite, Ë ora oc-
cupato dall�Ortopedia e Trau-
matologia: il trasferimento ha 
fatto seguito all�incendio del 4 
settembre scorso, che ha deva-
stato il terzo piano del padi-
glione chirurgico dove si trova-
va il reparto. Inutilizzate, cosÏ, 
le due vasche dove le mamme 
potevano partorire in acqua. 
´Il Punto nascite verr‡ riaper-

to, ma non mi sento di indica-
re una data certa o ha detto 
Gratarola- la mancanza di gi-
necologi non ci permette, ad 
oggi, di ripristinare il servizio. 
Sono critico, poi, rispetto all�u-
tilizzo, se non in casi estremi, 
delle cooperative: si tratta di 
personale medico valido, ma 
avulso dal contesto in cui vie-
ne inseritoª.

REINTEGRO NO-VAX 

Sono tornati al lavoro in ospe-

dale i primi sanitari no-vax, do-
po la decisione del Governo di 
reintegrare  il  personale  che  
non si era vaccinato. L�ufficio 
personale dell�Asl ha contatta-

I nodi della sanit‡ 

IL REPORTAGE

SAVONA

B
isogna attraversare il 
lungo  corridoio  del  
reparto  di  Neurolo-
gia  per  raggiungere  

le stanze del Centro ictus. Dei 
4 letti, a disposizione da ieri, 
uno Ë gi‡ stato occupato. ´Si 

tratta di una signora di 70 an-
ni. Era gi‡ ricoverata in repar-
to, ma necessitava di un moni-
toraggio 24 ore  su 24,  per  
comprendere meglio le cau-
se dell�ictus. Il Centro serve 
anche a questo: Ë un aiuto 
fondamentale nella diagno-
stica, oltre che nella curaª.  
Non trascura  nessun detta-
glio del servizio la neoprima-
ria del reparto di Neurologia 

del San Paolo, Cinzia Finoc-
chi,  nel  viaggio  all�interno  
del Centro ictus con il Secolo 

XIX. 
´L�ictus veniva gi‡ curato 

qui  ospiega  la  responsabile  
del reparto arrivata da Geno-
va- con il centro, perÚ, si po-
tr‡ fare un salto di qualit‡. 
Facciamo un esempio: all�ar-
rivo al Pronto soccorso di un 
paziente colpito da ictus, un 

infermiere della Neurologia 
scender‡ al Pronto per segui-
re il  percorso del  paziente.  
Verr‡ accompagnato al Cen-
tro trovando posto nei letti  
monitorati. Le apparecchia-
ture registrano la frequenza 
respiratoria, quella cardiaca 
con  elettrocardiogramma  
continuo, la pressione sangui-
gna e la saturazione dell�ossi-
geno. Si tenga conto che la 
prima ora, dopo l�insorgenza 
dell�ictus, Ë la pi˘ difficile: il 
paziente Ë esposto ad alto ri-
schio di complicazioniª. Spes-
so la terapia farmacologica, 
la cosiddetta elettrolisi, vie-
ne avviata gi‡ al Pronto soc-
corso. 

´Una volta nel centro o spie-
ga la dirigente- la terapia en-
dovenosa prosegue, ma si av-
via il monitoraggio che ci aiu-

Un infermiera nella sala monitoraggio del centro ictus ieri mattina

Viaggio nel reparto con la primaria di Neurologia Cinzia Finocchi 
´Struttura fondamentale anche per la diagnosticaª

´Gi‡ al lavoro sulla prima paziente
Ecco tutti gli esami e le terapieª 

La primaria Finocchi, a destra, con lȅassessore Gratarola in reparto

Centro ictus al San Paolo
´Siamo pronti a curare
trecento casi allŽannoª
Lȅassessore regionale Gratarola: ´Il percorso di assistenza ora Ë completatoª
Il consigliere Arboscello: ´Lȅapertura di oggi Ë una vittoria di tutto il territorioª

Per il punto nascite
bocciata lŽipotesi
di impiegare personale
delle cooperative

4
il numero di nuovi 
posti letto dotati
di un monitoraggio
continuo

Da sinistra Gratarola, Finocchi e Garra davanti allȅingresso

11
i medici che da lunedÏ
saranno in servizio
complessivamente 
in Neurologia 

VUOI AFFITTARE? VENDERE? ACQUISTARE?
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Don Mirco Crivellari e gli sfoghi dei parrocchiani alla fiaccolata per avere pi˘ servizi in ospedale
Il comitato: ́ Costretti ad andare a Savona o Pietra Ligureª. Il sindaco: ́ Valutiamo le soluzioniª

´Cairo senza pronto soccorso,
gli anziani si sentono dimenticatiª

to tutti i sospesi, reintegrando-
li con effetto immediato. Nel 
Savonese si tratta di 55 perso-
ne, di cui 9 amministrativi. ´Il 
90% delle persone Ë tornato al 
lavoro o Ë comunque stato av-
visato per pec, con una telefo-
nata e con una comunicazio-
ne formale o ha spiegato l�Aslo 
alcuni non hanno risposto, ma 
l�attivit‡ di  reintegro Ë stata 
immediata, anzi, chi non si Ë 
presentato,  dovr‡  giustifica-
reª. Tutti dovranno effettuare 

una visita con il medico del la-
voro. Sul tema Ë intervenuto 
anche l�Ordine dei medici con 
il presidente Luca Corti. ́ Il nu-
mero dei medici sospesi per 
inadempienza  nella  nostra  
provincia Ë esiguo. L�Ordine 
ringrazia tutti i colleghi che si 
sono sottoposti alla vaccina-
zione, la quasi  totalit‡ degli  
iscrittiª. �
(Hanno collaborato Silvia An-
dreetto e Luisa Barberis)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della sanit‡

ta  nell�individuazione  delle  
cause scatenantiª. Per com-
prendere il servizio nella sua 
totalit‡, bisogna, ora, spostar-
si in un�altra stanza, quella 
dei computer. Su un monitor 
sono  presenti  le  immagini  
dei paziente, riprese dalle vi-
deocamere posizionate nelle 
stanze, garantendo il control-
lo visivo a distanza, insieme 
al riepilogo dei dati clinici, co-
stantemente aggiornati. 

´Qui,  un  solo  operatore  
puÚ  avere  sotto  controllo  
quello che accade in tempo 
reale. Non Ë tutto. Oltre al mo-
nitoraggio e alla terapia o di-
ce la dottoressa- il Centro ga-
rantisce un lavoro di Èquipe 
ampio. Si avviano la fisiotera-
pia e la logopedia, mentre gli 
infermieri valutano la capaci-
t‡ di deglutizione del pazien-

te, un indicatore importante 
per  capire  come  procedere  
nel percorso di degenza. In 
caso di necessit‡, si procede 
con una valutazione pi˘ ap-
profonditaª. Se il decorso Ë 
normale, la permanenza nel 
Centro Ë di 48 ore, ma si varia 
da caso a caso: si puÚ arrivare 
anche a sette giorni. Poi si pas-
sa al reparto neurologico e, 
se necessario, alla riabilitazio-
ne. ´Lo ripeto sempre o con-
clude la primaria-. » fonda-
mentale raggiungere l�ospe-
dale  entro  4  ore  e  mezzo  
dall�attacco. Invece il campa-
nello d�allarme, spesso, non 
viene recepito e si attende an-
che una giornata intera deter-
minando  danni  irreversibi-
liª. �

S. C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carenze igieniche, chiusa una panetteria a Savona

IL CASO

Luisa Barberis /CAIRO

L
e luci della protesta il-
luminano  la  sera  di  
Cairo. 

Pi˘ di cento perso-
ne si sono ritrovate ieri davan-
ti all�ospedale San Giuseppe 
per la fiaccolata della isanit‡ 
perdutaw: una protesta per ri-
vendicare pi˘ servizi sanitari 
e risposte per la Valbormida. 

´Ci sentiamo abbandonati, 
le  richieste  di  oggi  sono le  
stesse di due anni fa: un pron-
to soccorso o almeno un pun-
to di primo intervento h24 e 
servizi sul territorioª, Ë stata 
l�istanza ricorrente degli abi-
tanti. Voci alle quali due ore 
prima della fiaccolata aveva 
gi‡ risposto l�assessore regio-
nale alla Sanit‡, Angelo Gra-
tarola, in visita al centro ictus 
di Savona: ́ L�ospedale di Cai-
ro avr‡ ciÚ che serve al territo-
rio, ma in passato pronto soc-
corso di  piccole  realt‡  non 
hanno avuto effetti positiviª.

LA FIACCOLATA

Il  Comitato sanitario locale 
resta  in  prima  linea:  dopo  
aver organizzato una prima 
manifestazione,  il  9  aprile  
scorso con quasi quattromila 
persone, ieri il gruppo ha scel-
to la giornata in memoria dei 
defunti per protestare anco-
ra. 

´Siamo qui con una fiacco-
la per ricordare la sanit‡ che 
c�era un tempo e che vorrem-
mo di nuovo o ha detto Gian-
ni  Bottura,  portavoce  del  
gruppo che guida il comitato 
sanitario locale- il  comitato 
non Ë contro l�ospedale di co-
munit‡, ma siamo preoccupa-
ti.  L�aspetto dell�emergenza 
viene cancellato: non ci pos-
sono dire che un ambulatorio 
dei codici bianchi, gestito dai 
medici di famiglia, puÚ sosti-
tuire un Punto di primo inter-
vento h 24 o un Pronto soccor-
so che chiediamo da anniª. 

LA REGIONE

´Il San Giuseppe conterr‡ l�o-
spedale di comunit‡, la casa 
di comunit‡, la medicina spe-
cialistica costituendo un rife-
rimento per la Valbormida o 
ha spiegato l�assessore regio-
nale Gratarola a Savona, in vi-
sita al reparto di neurologia 
per il primo giorno di attivit‡ 
del centro ictus prima che la 
fiaccolata di Cairo avesse ini-
zio- va ricordato che il pronto 
soccorso non Ë solo un�inse-
gna luminosa: Ë un luogo do-

ve devono esistere competen-
ze di ogni genere, chirurgi-
che e diagnostiche. Non dob-
biamo dare false sicurezze ai 
cittadini: quantit‡, quindi nu-
mero dei casi curati, e quali-
t‡, vanno di pari passoª. 

Il Comitato ora spera in un 
confronto diretto. Nei giorni 
scorsi il presidente Giuliano 
Fasolato  aveva  gi‡  invitato  
Gratatola a Cairo. 

Ieri, non appena Ë stata co-

municata la visita a Savona, Ë 
stata avanzata anche una ri-
chiesta  di  partecipazione  
dell�assessore alla fiaccolata, 
che perÚ non c�Ë stata. 

GLI ABITANTI

´In  questi  anni  abbiamo  
ascoltato molte parole, ma vi-
sto pochi fatti. Questo ospe-
dale Ë vita, non deve essere 
penalizzato ancoraª, Aldo Pi-
sano sintetizza il sentimento 

dei valbormidesi scesi in piaz-
za ieri. Molti avevano gi‡ ma-
nifestato ad aprile, come An-
na Fortunato: ´Sono di nuo-
vo qui, perchÈ nessuno ci ha 
ascoltato, intanto noi siamo 
costretti ad aspettare anche 
10 ore al pronto soccorso di 
Savonaª. Tra le difficolt‡ la-
mentate dagli abitanti c�Ë so-
prattutto la viabilit‡, concet-
to ribadito anche da don Mir-
co Crivellari: ´I parrocchiani 
si confidano e quando un lo-
ro caro deve curarsi a Savona 
o Pietra si aprono mille pro-
blemi per le famiglie e gli an-
zianiª. CosÏ Mirella Frassia: 
´Ci tocca andare sempre lon-
tano per esami e prestazioni 
che  possono  essere  fatte  
quiª. Patrizia Baccino ha rac-
contato  la  sua  esperienza:  
´Ho riscontrato difficolt‡ per 
tutto, anche per semplici esa-
mi. Qui c�Ë un ospedale che 
puÚ aiutare molto la popola-
zione, chiediamo almeno un 
Punto  di  primo  intervento  
aperto 24 ore su 24ª. 

IL SINDACO 

Anche i sindaci della Valbor-
mida hanno preso parte alla 
fiaccolata,  schierandosi  al  
fianco degli abitanti. 

´»  importante  che  ci  sia  
massima attenzione da parte 
degli organi competenti oha 
commentato il primo cittadi-
no di Cairo, Paolo Lamberti-
ni- si ricordino che tutta la val-
le chiede servizi. La posizio-
ne di Cairo Ë chiara: il Gover-
no ha definito un percorso, as-
segnando risorse con il Pnrr, 
quella Ë la strada da seguire, 
ma bisogna sedersi al tavolo 
e valutare le migliori soluzio-
ni per il territorio. L�emergen-
za Ë fondamentale e un Pun-
to di  primo intervento h24 
serve. Non puÚ essere messo 
in un cassetto solo perchÈ il 
modello di ospedale di comu-
nit‡ non lo prevede. Non Ë 
detto che dobbiamo sottosta-
re,  rivendicheremo  servizi  
nelle sedi opportuneª. 

IL SINDACATO

Andrea Pasa, segretario pro-
vinciale della Camera del La-
voro,  ha  ricordato  come la  
Valbormida attenda risposte 
da ottobre 2020: ´Avevamo 
condiviso con i sindaci e il Co-
mitato un documento con le 
proposte per la sanit‡ della 
valle, lo abbiamo portato in 
Regione,  ma  sono  passati  
due anni e ai pochi impegni 
presi non sono seguite rispo-
ste risolutive. Quelle richie-
ste restano valideª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La fiaccolata di ieri a Cairo per difendere lȅospedale  FOTO GENZANO

Mirella Frassia Patrizia Baccino

Don Mirco Crivellari Aldo Pisano

Anche un locale commerciale savonese chiuso nellȅambito dellȅoperazione na-
zionale dei carabinieri del Nas contro la minaccia dellȅintossicazione da Liste-
ria. Tra le quasi 1.100 aziende controllata in tutta Italia, nella rete dei militari Ë 
finita anche una panetteria - rosticceria di piazza Bologna. ́ Lȅesercizio Ë risul-
tato in condizioni igieniche pessime - spiega il comandante regionale del Nas, 

tenente colonnello Daniele Quattrocchi - Oltre tutto, non era risultato nemme-
no denunciato lȅavvio dellȅattivit‡. Il locale Ë stato chiuso e i titolari sono stati 
sanzionati con multe intorno ai seimila euro per varie violazioniª. La presenza 
del batterio non Ë stata riscontrata, ma ´la mancanza delle condizioni igieni-
che minime sui banchi da lavoro, e la totale assenza dellȅadozione dei protocolli 
Haccp, che prevengono le contaminazioni, ha dettato la chiusura. La Listeria si 
diffonde facilmente in ambienti malsaniª, conclude Quattrocchi. 
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